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PROPOSTE
Si progettano anche
delle collaborazioni
tra diverse scuole
della Provincia

CORTEI
Tra le altre iniziative
in programma partecipare
allo sciopero generale
del 30 ottobre a Roma

H

H

H
V I A B I L I T A ’

Gabbani punta
su nuove rotonde

per il traffico
LA NUOVA viabilità di Montecatini
punta su un’efficace sistema di rotonde
per rendere più fluida la circolazione. «A
gennaio – spiega Andrea Gabbani, asses-
sore ai lavori pubblici – l’attuale rotatoria
realizzata tra via Bassi e via del Salsero,
creata con un sistema di blocchi jersey, di-
venterà fissa, grazie ad un cordonato e a
mattoncini autobloccanti. La spesa previ-
sta è di circa 6mila euro. Inoltre, se in via
del Salsero verrà ripristinato il doppio
senso di circolazione, realizzeremo un’al-
tra rotonda, proprio in fondo alla via, at-
traverso l’innesto di alcuni guardrail».
«Per dare maggiore fluidità a tutto il traf-
fico in transito lungo via Foscolo e diret-
to ai due ingressi della città– prosegue
Gabbani – è sicuramente indispensabile
la realizzazione della rotatoria sul ponte
della Borra, vicino al supermercato Esse-
lunga. L’amministrazione provinciale,
tra l’altro, si è dichiarata disponibile a fi-
nanziare questo progetto, che vedrebbe
impegnata anche l’amministrazione di
Massa e Cozzile, e quello relativo all’eli-
minazione del semaforo di Margine Co-
perta. Al momento, però, non sappiamo
ancora se il Comune di Massa realizzerà
davvero la rotonda nella frazione. E’ chia-
ro che se non dovesse essere concretizza-
to il progetto di Margine Coperta, verreb-
be a cadere ogni utilità legata alla realizza-
zione della rotatoria sul ponte della Bor-
ra. Attendiamo presto chiarimenti dai no-
stri vicini». Sempre in tema di lavori pub-
blici, si avvicina sempre di più il giorno
dell’abbattimento di Casa Rastelli.
«A breve – afferma l’assessore – dovrebbe
arrivare la documentazione relativa all’ap-
provazione del mutuo che coprirà le spe-
se. Quando avremo tutte le carte, in po-
che settimane saremo in grado di avviare
le procedure di gara. L’abbattimento di
Casa Rastelli costerà circa 50mila euro.
Al suo posto realizzeremo una piccola
piazza». Il cantiere di piazza Battisti, inve-
ce, sembra sul punto di terminare. «Verrà
inserita una vasca – afferma l’assessore –
che sfrutterà la naturale pendenza del ter-
reno. La pavimentazione dell’area, inol-
tre, sarà finalmente completata».
 Daniele Bernardini

P
ROTESTA SÌ, occupazione no. Se
in molte città la mobilitazione stu-
dentesca si fa sempre più calda fino a

spingersi a forme estreme di protesta co-
me l’occupazione, in Valdinievole la conte-
stazione non esce dalla legalità e si prean-
nuncia pacifica, civile, senza infrazioni di
regole. «Il nostro obiettivo principale in
questo momento caldo è informare , sensi-
bilizzare e muovere una critica costruttiva
sulla riforma Gelmini».
Per i ragazzi dell’istituto
«Carlo Lorenzini» di Pe-
scia il primo passo per mi-
gliorare la scuola è restare
nella legalità, come precisa
Leonardo Lupori, uno dei
quattro rappresentanti
d’istituto, insieme ad Elena
Gori, Alfredo Marasti e Giacomo Tomasi.
Elaborare proposte concrete per migliora-
re il mondo della scuola ed evitare una
«svendita» dell’istruzione sono gridi di
battaglia di molti studenti, anche se dopo
la dichiarazione del premier Berlusconi
— che ha annunciato il ricorso alle forze
dell’ordine per impedire le possibili occu-
pazioni — i toni della protesta rischiano

di inasprirsi: «Il governo ha manifestato
una chiusura totale nei confronti della con-
testazione. Comunque, per quanto ci ri-
guarda, la nostra protesta punta all’utoge-
stione, non all’occupazione». La richiesta
sarà presentata formalmente stamattina al
preside, per essere approvata, salvo impre-
vistim, domani dall’assemblea d’istituto.
«Il progetto che presenteremo al dirigente
scolastico prevede soprattutto una campa-

gna informativa sulla nuo-
va legge 133 — spiega Lu-
pori — da unire al regolare
svolgimento della didatti-
ca». L’autogestione dovreb-
be iniziare sabato e conclu-
dersi mercoledì della pros-
sima settimana. Giornate
intense in cui i rappresen-

tanti di istituto lavoreranno per elaborare
anche nuove iniziative e laboratori oltre la
protesta: «L’intenzione è coinvolgere an-
che altre scuole per dar vita ad una prote-
sta costruttiva fatta di innovazioni concre-
te».

IN PRIMA linea nella battaglia contro la
riforma Gelmini anche gli studenti del li-

ceo Coluccio Salutati di Montecatini, che
sostengono la protesta, ma senza lazare i to-
ni: «Vogliamo combattere l’indifferenza
che c’è sulle problematiche della scuola
pubblica apportate dalla legge Gelmini —
dice Francesco Ciattini (nella foto insieme
ai compagni di classe Marco Armenio e Mat-
teo Ogliani), rappresentante dell’Istituto
— diffondendo i punti della riforma e par-
tecipando ai cortei. Gli fanno eco Marco
Armenio e Matteo Ogliani (V˚ B): «Siamo
preoccupati per il futuro della scuola pub-
blica e vogliamo lottare contro l’introdu-
zione di riforme che ci sembrano ingiu-
ste». E precisano: «E’ una protesta che va
oltre la politica, le problematiche della
scuola non sono di destra nè di sinistra,
ma riguardano tutti noi». Una replica chia-
ra alle dichiarazioni del premier Berlusco-
ni su una possibile regia di sinistra. Più cal-
da la situazione all’istituto Agrario Anzi-
lotti, invece, dove non si esclude l’ipotesi
occupazione. Ma per ora nessuna confer-
ma.

Chiara Cavalli
Letizia Lavorini

INFORMAZIONE
Uno degli obiettivi
della mobilitazione
è fare conoscere
i contenuti della riforma

INCERTEZZA
«Protestiamo
perchè siamo

preoccupati per
il futuro della scuola»

S C U O L A

«Contrari all’occupazione»
Al «Lorenzini» protesta legale con l’autogestione


